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Corpo d'Opera: 01 

 

Opere di prevenzione e protezione incendi 
 

 Unità Tecnologiche: 

 

- 01.02 Impianto di rivelazione incendi 

 

 

Impianto di rivelazione incendi 
L'impianto di rivelazione e allarme è costituito da:  

- rivelatori d'incendio;  

- centrale di controllo e segnalazione;  

- dispositivi di allarme incendio;  

- punti di segnalazione manuale;  

- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio;  

- stazione di ricevimento dell'allarme incendio;  

- comando del sistema automatico antincendio;  

- sistema automatico antincendio;  

- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto;  

- stazione di ricevimento dei segnali di guasto;  

- apparecchiatura di alimentazione. 
 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

01.02.R01 Resistenza alla vibrazione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  

Classe di Esigenza: Funzionalità 

 

Gli elementi dell'impianto devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che 

dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento.  

 

Prestazioni:  

Alla fine della prova deve verificarsi che le tensioni in uscita siano contenute entro le specifiche dettate 

dalle norme UNI vigenti 

 

Livello minimo della prestazione:  

Alla fine della prova deve verificarsi che le tensioni in uscita siano contenute entro le specifiche dettate 

dalle norme. 

 

 

01.02.R02 (Attitudine al) controllo della tensione 

Classe di Requisiti: Acustici  

Classe di Esigenza: Benessere 

 

La funzionalità degli elementi dell'impianto di sicurezza e antincendio non deve essere influenzata o 

modificata dal cambio della tensione di alimentazione. 
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Prestazioni:  

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella 

galleria del fumo alla tensione di funzionamento indicata dal produttore del rivelatore. 

 

Livello minimo della prestazione:  

Devono essere rispettati i valori minimi imposti dalla normativa di settore. 

 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 

 
° 01.02.01 Apparecchiatura di alimentazione  

° 01.02.02 Cassetta a rottura del vetro  

° 01.02.03 Centrale di controllo e segnalazione  

° 01.02.05 Diffusione sonora  

° 01.02.07 Gruppi soccorritori  

° 01.02.08 Pannello degli allarmi  

° 01.02.11 Rivelatori di fumo  

° 01.02.12 Rivelatori di fumo analogici  

° 01.02.13 Rivelatori ottici di fumo convenzionali  

° 01.02.14 Sirene  

  



pag.4  

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Apparecchiatura di alimentazione 

 
L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza 

di alimentazione per la centrale di controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. 

L'apparecchiatura di alimentazione può includere diverse sorgenti di potenza (per esempio 

alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di emergenza). Un sistema di rivelazione e di segnalazione 

d’incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione: la sorgente di alimentazione principale 

che deve essere progettata per operare utilizzando la rete di alimentazione pubblica o un sistema 

equivalente e la sorgente di alimentazione di riserva che deve essere costituita da una batteria 

ricaricabile. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.02.01.R01 Isolamento elettrico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica  

Classe di Esigenza: Sicurezza 

 
I materiali ed i componenti dell'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi 

devono garantire un livello di protezione contro i contatti diretti ed indiretti.  

 

Prestazioni:  

L’apparecchiatura di alimentazione deve essere costruita con caratteristiche di sicurezza in conformità 

alla IEC 950 per la separazione fra i circuiti a bassissima tensione in corrente continua e circuiti a bassa 

tensione in corrente alternata e per la corretta messa a terra delle parti metalliche.  

 

Livello minimo della prestazione:  

Per accertare la capacità di isolamento elettrico delle apparecchiature di alimentazione si effettuano una 

serie di prove secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54-4 affinché non si verifichi nessun 

surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le prestazioni e la tensione in uscita siano all’interno 

delle specifiche. 

 

 

01.02.01.R02 Isolamento elettricomagnetico 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica  

Classe di Esigenza: Sicurezza 

 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi 

devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici. Prestazioni: I componenti 

dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da non essere danneggiati da eventuali 

campi elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio trasmettitori radio portatili, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettromagnetico delle 

apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella 

norma UNI 54-4. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: - gamma di frequenza: da 1 

MHz a 1 GHz; - intensità di campo: 10 V/m; - modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di 

danni meccanici sia internamente che esternamente. 
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01.02.01.R03 Resistenza a cali di tensione 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica  

Classe di Esigenza: Sicurezza 

 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di 

tensione e a brevi interruzioni di tensione.  

 

Prestazioni:  

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di 

tensione e a brevi interruzioni di tensione che possono essere causate da inserimenti di carico e 

dall'intervento di dispositivi di protezione sulla rete di distribuzione di energia.  

 

Livello minimo della prestazione:  

Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle 

norme. Deve essere usato un generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione 

per una o più semionde ai passaggi per lo zero. Il campione deve essere nella condizione di 

funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. La tensione di alimentazione deve 

essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato. Ogni riduzione 

deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine 

della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni 

meccanici sia internamente che esternamente. 

 

01.02.01.R04 Resistenza alla corrosione 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono essere in grado di contrastare 

in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione  

 

Prestazioni:  

I componenti dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da sopportare gli effetti 

dell’umidità per lungo tempo nell’ambiente di utilizzo (per esempio, cambiamenti delle proprietà 

elettriche dovute ad adsorbimento, reazioni chimiche in presenza di umidità, corrosione galvanica, ecc.). 

 

Livello minimo della prestazione:  

Il campione deve essere condizionato come segue:  

- temperatura: 40 +/- 2 °C;  

- umidità relativa: 93%;  

- durata: 21 giorni.  

Il campione deve essere portato gradualmente alla temperatura di condizionamento 40 +/- 2% °C, fino 

al raggiungimento della stabilità di temperatura per prevenire la formazione di condensa sul campione. 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di 

danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.01.A01 Perdita dell'alimentazione  

Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva).  

 

01.02.01.A02 Perdite di tensione  

Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione nominale della 

batteria. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.01.C01 Controllo generale 

Cadenza:  Ogni 7 giorni 

Tipologia:  Ispezioni a vista 

 

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare la 

funzionalità delle spie luminose del pannello e dei fusibili di protezione. 

 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdita dell'alimentazione; 2) Perdite di tensione.  

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.01.I01 Registrazione connessioni 

 

Cadenza: ogni 12 mesi 

 

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 
 

Cassetta a rottura del vetro 
 

La cassetta a rottura del vetro, detta anche avvisatore manuale di incendio, è un dispositivo di allarme 

per sistemi antincendio che può essere abbinato facilmente ad una centrale. Essa è costituita da una 

cassetta generalmente in termoplastica chiusa con un vetro protetto da pellicola antinfortunistica. Lo 

scopo di un punto di allarme manuale è di consentire a una persona che scopre un incendio di avviare il 

funzionamento del sistema di segnalazione d’incendio in modo che possano essere adottate le misure 

appropriate. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.02.02.R01 Comodità di uso e manovra 

Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

 

Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono presentare caratteristiche di funzionalità e 

facilità d'uso.  

 

Prestazioni:  

E' opportuno che le cassette a rottura del vetro siano realizzate e poste in opera in modo da essere 

facilmente utilizzabili in caso di necessità.  

 

Livello minimo della prestazione:  

Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che punti di segnalazione manuale 

dei sistemi fissi di segnalazione d’incendio siano installati in ciascuna zona in un numero tale che almeno 

uno possa essere raggiunto da ogni parte della zona stessa con un percorso non maggiore di 40 m. In 

ogni caso i punti di segnalazione manuale devono essere almeno due. Alcuni dei punti di segnalazione 

manuale previsti vanno installati lungo le vie di esodo. I punti di segnalazione manuale vanno installati 

in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza compresa tra 1 m e 1,4 m. 

 

 

01.02.02.R02 Efficienza 

Classe di Requisiti: Controllabilità dello stato 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

 

Il punto di allarme manuale deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione 

dei segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio. 

 

Prestazioni:  

Il funzionamento di questa funzione di prova deve:  

- simulare la condizione di allarme attivando l’elemento di azionamento senza rompere l’elemento 

frangibile;  

- consentire che il punto di allarme manuale sia ripristinato senza rompere l’elemento frangibile. 

 

Livello minimo della prestazione:  

Il funzionamento della funzione di prova deve essere possibile solo mediante l’utilizzo di un attrezzo 

particolare. 
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01.02.02.R03 Di funzionamento 

Classe di Requisiti: Controllabilità dello stato 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

 

Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono garantire la funzionalità anche in condizioni 

straordinarie. 

 

Prestazioni:  

Gli elementi costituenti le cassette a rotture del vetro devono essere realizzati con materiali idonei alla 

loro specifica funzione in modo da evitare malfunzionamenti. 

 

Livello minimo della prestazione:  

La prove di funzionamento deve soddisfare i seguenti requisiti:  

- nella prova condotta secondo il punto 5.2.2.1della norma UNI EN 54-11 l’elemento frangibile non 

deve passare alla condizione di allarme e non deve essere emesso nessun segnale di allarme o di guasto, 

tranne come richiesto nella prova di 5.2.2.1.5 b). Nella prova di 5.2.2.1.5 b) il provino deve essere 

conforme ai requisiti di 5.4.3;  

- per il tipo A - nella prova condotta secondo il punto 5.2.2.2 l’elemento frangibile deve passare alla 

condizione di allarme e deve essere emesso un segnale di allarme in conformità a 5.1.5. Dopo che il 

provino è stato ripristinato utilizzando la funzione di ripristino di 4.5, non devono esserci segnali di 

allarme o di guasto;  

- per il tipo B - nella prova condotta secondo il punto 5.2.2.2 l’elemento frangibile deve passare alla 

condizione di allarme e deve essere emesso un segnale di allarme in conformità a 5.1.5, dopo 

l’attivazione dell’elemento di azionamento. Dopo che il provino è stato ripristinato utilizzando la 

funzione di ripristino di 4.5, non devono esserci segnali di allarme o di guasto. 

 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.02.A01 Difetti di funzionamento  

Difetti di funzionamento dei pulsanti per l'attivazione dell'allarme.  

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.02.C01 Controllo generale 

Cadenza:  Ogni 3 mesi 

Tipologia:  Ispezioni a vista 

 

Verificare che i componenti della cassetta quali il vetro di protezione e il martelletto (ove previsto) per 

la rottura del vetro siano in buone condizioni. Verificare che le viti siano ben serrate. 

 

Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Efficienza; 3) Di funzionamento.  

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento.  

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.02.I01 Registrazione 
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Cadenza: quando occorre 

 

Registrare le viti di serraggio dopo la rottura del vetro con la sostituzione del vetro danneggiato. 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari 

 

01.02.02.I02 Sostituzione cassette 

 

Cadenza: ogni 15 anni 

 

Sostituire le cassette deteriorate  

 

Ditte specializzate: Specializzati vari 
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Elemento Manutenibile: 01.02.03 
 

Centrale di controllo e segnalazione 
 

La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per 

mezzo del quale i componenti ad essa collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo 

deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un corretto 

funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. Generalmente le 

funzioni che può svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono:  

- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;  

- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare 

con mezzi ottici e acustici tale condizione di allarme incendio;  

- localizzare la zona di pericolo;  

- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale 

guasto (per esempio corto circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione); 

- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite 

un dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un 

dispositivo di comando dei sistemi automatici antincendio a un impianto di spegnimento automatico. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.02.03.R01 Accessibilità segnalazioni 

 

Classe di Requisiti: Facilità di intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

 

Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per la 

segnalazione e il controllo.  

 

Prestazioni:  

Tutte le segnalazioni obbligatorie devono essere accessibili con livello di accesso 1 senza alcun 

intervento manuale (per esempio la necessità di aprire una porta). I comandi manuali con livello di 

accesso 1 devono essere accessibili senza l'ausilio di procedure speciali.  

 

Livello minimo della prestazione:  

Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o da persone che hanno una responsabilità generale di 

sorveglianza di sicurezza e che intervengono in caso di un allarme incendio o un avviso di guasto.  

Livello di accesso 2: utilizzabile da persone che hanno una specifica responsabilità in materia di 

sicurezza e che sono istruite e autorizzate ad operare sulla centrale e segnalazione.  

Livello di accesso 3: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a:  

- riconfigurare i dati specifici del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per esempio 

etichettatura, zonizzazione, organizzazione dell'allarme);  

- assicurare che la centrale sia in conformità alle istruzioni ed alle informazioni date dal costruttore. 

Livello di accesso 4: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal costruttore, sia a riparare 

la centrale che a modificare la sua configurazione in modo da cambiare il suo modo originale di 

funzionamento. Solo i livelli di accesso 1 e 2 hanno una gerarchia rigorosa.  

Per esempio, come procedure speciali per l'ingresso al livello di accesso 2 e/o al livello di accesso 3, 

possono essere utilizzati:  

- chiavi meccaniche;  

- tastiera e codici;  
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- carte di accesso.  

A titolo di esempio, i mezzi speciali per l'ingresso al livello di accesso 4, possono essere:  

- chiavi meccaniche;  

- utensili;  

- dispositivo di programmazione esterno. 

 

 

01.02.03.R02 Efficienza 

 

Classe di Requisiti: Facilità di intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

 

Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per la 

segnalazione e il controllo.  

 

Prestazioni: 

La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali 

provenienti da tutte le zone in modo che un segnale proveniente da una zona non deve falsare 

l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali provenienti da altre zone. 

 

Livello minimo della prestazione: 

L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori d'incendio in aggiunta a quello richiesto per 

prendere la decisione di segnalare l’allarme incendio non deve ritardare la segnalazione della condizione 

di allarme incendio per più di 10 s. Nel caso di attivazione di segnalazione manuale di allarme la centrale 

deve entrare nella condizione di allarme incendio entro 10 s. La condizione di allarme incendio deve 

essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con: una segnalazione luminosa, una 

segnalazione visiva delle zone in allarme e un segnale acustico. 

La centrale di controllo e segnalazione può essere in grado di ritardare l'azionamento delle uscite verso 

i dispositivi di allarme incendio e/o ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio. 

 

 

01.02.03.R03 Isolamento elettromagnetico 

 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi 

devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 

 

Prestazioni: 

I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali 

tali da non essere danneggiati da eventuali campi elettromagnetici durante il normale funzionamento 

(esempio trasmettitori radio portatili, ecc.). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si 

effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54/2 ed utilizzando il 

procedimento di prova descritto nella IEC 801-3. Il campione deve essere condizionato nel modo 

seguente: 

- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 

- intensità di campo: 10 V/m; 

- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di 
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danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

 

 

01.02.03.R04 Isolamento elettrostatico 

 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi 

devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche. 

 

Prestazioni: 

I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere tali da non provocare 

scariche elettrostatiche che potrebbero verificarsi nel caso che persone, cariche elettrostaticamente, 

tocchino l'apparecchio. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si 

effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54-2. Il campione deve 

essere sottoposto a prova in ciascuna delle seguenti condizioni di funzionamento: 

- condizione di riposo; 

- condizione di allarme incendio, proveniente da una zona; 

- condizione di fuori servizio, a seguito di fuori servizio di una zona. 

Le prove comprendono: 

- scariche elettrostatiche dirette sulle parti della centrale accessibili con livello di accesso 2 all’operatore; 

- scariche elettrostatiche indirette su piani di accoppiamento adiacenti. 

Il campione deve essere condizionato con: 

- tensione di prova: 2 kV, 4 kV e 8 kV per scariche in aria e superfici isolanti; 2 kV, 4 kV e 6 kV per le 

scariche a contatto su superfici conduttive e piano di accoppiamento; 

- polarità: positiva e negativa; 

- numero di scariche: 10 per ogni punto preselezionato; 

- intervallo tra scariche successive: almeno 1 s. 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di 

danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

 

 

01.02.03.R05 Resistenza a cali di tensione 

 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di 

tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

 

Prestazioni: 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di 

tensione e a brevi interruzioni di tensione che possono essere causate da inserimenti di carico e 

dall'intervento di dispositivi di protezione sulla rete di distribuzione di energia. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Deve essere usato un generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o 

più semionde ai passaggi per lo zero. Il campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve 

essere controllato durante il condizionamento. La tensione di alimentazione deve essere ridotta dal 
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valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato secondo il seguente prospetto: 

riduzione della tensione 50% - durata della riduzione in semiperiodi 20 sec;  

riduzione della tensione 100% - durata della riduzione in semiperiodi 10 sec. 

Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 

1,5 s. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza 

di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

 

 

01.02.03.R06 Resistenza alla vibrazione 

 

Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con 

materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 

nell'ambiente di impiego. 

 

Prestazioni: 

La capacità della centrale di controllo e segnalazione di resistere alle vibrazioni viene verificata con una 

prova seguendo le prescrizioni contenute nella norma UNI EN 54/2 e nella norma CEI 68-2-47. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Il campione deve essere sottoposto alla prova di vibrazioni applicando i seguenti carichi: 

- gamma di frequenza: da 10 Hz a 150 Hz; 

- ampiezza di accelerazione: 0,981 m/s2 (0,1 g n ); 

- numero degli assi: 3; 

- numero di cicli per asse: 1 per ciascuna condizione di funzionamento. 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita 

siano entro le specifiche e deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia 

internamente che esternamente. 

 

 

01.02.03.R07 Resistenza Meccanica 

 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere in grado di 

contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture nelle condizioni prevedibili di impiego. 

 

Prestazioni: 

La resistenza meccanica della centrale di controllo e segnalazione viene verificata sottoponendo la 

superficie della stessa a urti tali da simulare quelli prevedibili nelle condizioni di impiego. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di 

prova descritti nella norma tecnica. Gli urti devono essere diretti su tutte le superfici del campione che 

sono accessibili con livelli di accesso 1 senza particolari utensili. Devono essere inferti tre colpi con una 

energia d’urto pari a 0,5 +/- 0,04 J per ogni punto della superficie che è considerato suscettibile di 

provocare danneggiamenti o malfunzionamenti del campione. Durante il condizionamento, il campione 

deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche verificando 

che i risultati dei tre colpi non influenzino le serie successive. Dopo il periodo di riassestamento deve 

essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.03.A01 Difetti del pannello di segnalazione 

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

 

01.02.03.A02 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 
 

01.02.03.A03 Perdita di carica della batteria 

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 
 

01.02.03.A04 Perdite di tensione 

Riduzione della tensione di alimentazione 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.03.C01 Controllo generale 

 

Cadenza: Ogni 7 giorni 

Tipologia: Ispezioni a vista 

 

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria 

ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello. 
 

Requisiti da verificare: 1) Accessibilità segnalazioni; 2) Efficienza; 3) Isolamento elettromagnetico; 4) 

Isolamento elettrostatico; 5) Resistenza a cali di tensione; 6) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) 

Perdite di tensione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.03.I01 Registrazione connessioni 

 

Cadenza: Ogni 12 mesi 

 
Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi 

 
Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.02.03.I02 Sostituzione batteria 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 

 
Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. 
 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.05 

 

Diffusione sonora 

 
Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti 

sorvegliati. Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, 

sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di controllo. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.02.05.R01 Comodità d'uso e manovra 

 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto 

dell'ambiente sorvegliato. 

 

Prestazioni: 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 

- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; 

livello di pressione non inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m; 

- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; 

livello di pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m; 

- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono 

continuo e modulato; 

- livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.05.A01 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

 

01.02.05.A02 Incrostazioni 

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

 

01.02.05.A03 Perdite di tensione 

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
 

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare 

l'efficienza dello stato di carica della batteria di alimentazione. 



pag.16  

Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra. 

 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni. 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.05.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

 

Eseguire la pulizia degli altoparlanti e verificare la tenuta delle connessioni. Verificare che l'ambiente 

nel quale sono installati gli altoparlanti siano privi di umidità. 

 

 

01.02.05.I02 Sostituzione 

Cadenza: ogni 10 anni 

 
Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla loro originaria funzione 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.07 
 

Gruppi soccorritori 
 

I gruppi soccorritori di emergenza sono dispositivi che garantiscono la continuità di funzionamento di 

tutte le apparecchiature elettriche ed elettroniche in caso di mancanza e/o interruzione di energia 

elettrica. 

Possono essere realizzati con o senza batteria di alimentazione e possono essere installati a parete e ad 

incasso. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.07.A01 Anomalie batterie 

Difetti di funzionamento delle batterie ausiliare. 

 

01.02.07.A02 Corti circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad 

altro. 

 

01.02.07.A03 Difetti display 

Difetti del sistema di segnalazione dovuti a difetti delle spie luminose. 

 

01.02.07.A04 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

 

01.02.07.A05 Perdita di carica della batteria 

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

 

01.02.07.A06 Sovraccarico 

Livello di assorbimento superiore a quello consentito. 

 

01.02.07.A07 Sovratemperatura 

Eccessivi valori della temperatura per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.02.07.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

 

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati ai gruppi soccorritori. Verificare inoltre la carica 

della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello. 

 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti display; 2) Perdita di carica della batteria 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.07.I01 Registrazione connessioni 

Cadenza: ogni 12 mesi 

 

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.02.07.I02 Sostituzione batteria 

Cadenza: ogni 6 mesi 

 

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre preferibilmente ogni 6 mesi. 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.08 
 

Pannello degli allarmi 
 

 

I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, 

vengono visualizzati sotto forma di segnale di allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.02.08.R01 Efficienza 

 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

 

Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei 

segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla centrale. 

 

Prestazioni: 

Il pannello degli allarmi deve essere in grado di visualizzare i segnali provenienti da tutte le zone in 

modo che un segnale proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la 

segnalazione di segnali provenienti da altre zone. 

 

Livello minimo della prestazione: 

La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata 

con una segnalazione luminosa ed una segnalazione visiva delle zone in allarme. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.08.A01 Difetti di segnalazione 

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

 

01.02.08.A02 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e 

segnalazione. 

 

01.02.08.A03 Incrostazioni 

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

 

01.02.08.A04 Perdita di carica della batteria 

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

 

01.02.08.A05 Perdite di tensione 

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.08.C01 Controllo generale 
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Cadenza: ogni 2 settimane 

Tipologia: Ispezione a vista 

 

Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria 

ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello 

 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di 

tensione. 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.02.08.I01 Registrazione connessioni 

 

Cadenza: ogni 3 mesi 

 

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari 

 

01.02.08.I02 Sostituzione batteria 

 

Cadenza: ogni 3 mesi 

 

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi). 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari 

 

01.02.08.I03 Sostituzione pannello 

 

Cadenza: ogni 15 anni 

 

Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla normativa. 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari 
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Elemento Manutenibile: 01.02.11 
 

Rivelatori di fumo 
 

 

Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi 

sospesi nell'atmosfera (aerosol). 

I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in: 

- rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le 

correnti dovute alla ionizzazione all'interno del rivelatore; 

- rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare 

l'assorbimento o la diffusione della radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o 

dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico. 

I rivelatori puntiformi di fumo devono essere conformi alla UNI EN 54-7. 

Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi, si 

deve quindi evitare di installare rivelatori in prossimità delle zone dove detti aerosol sono emessi in 

concentrazione sufficiente ad azionare il sistema di rivelazione. 

 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.02.11.R01 Isolamento elettrico 

 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

 

I materiali ed i componenti dei rivelatori di fumo, attraversati da una corrente elettrica, devono garantire 

un livello di protezione da folgorazione nel caso di contatti accidentali. 

 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 

materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 

costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrico dei rivelatori di fumo si effettua una prova secondo le 

modalità riportate nell'appendice Q della norma UNI EN 54-7. I rivelatori si considerano conformi alla 

norma se i valori di resistenza all'isolamento è maggiore di 10 μ dopo il condizionamento preliminare e 

maggiore di 1 μ dopo la prova. 

 

 

01.02.11.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura 

 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò 

compromettere il loro funzionamento. 
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Prestazioni: 

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della 

temperatura dell'ambiente nei quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento. 

 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale 

prova consiste nel posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria 

del vento sottoponendolo ad un flusso sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura 

viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 

1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

 

01.02.11.R03 Resistenza alla corrosione 

 

Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di esigenza: Durabilità 

 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 

corrosione. 

 

Prestazioni: 

Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto 

dalle norme. 

 

Livello minimo della prestazione: 

I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e 

posizionati sopra una vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia 

posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto 

in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può protrarsi per 4 o 15 giorni. 

Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme 

 

01.02.11.R04 Resistenza alla vibrazione 

 

Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di esigenza: Durabilità 

 

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere 

alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di 

allarme. 

 

Prestazioni: 

I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se 

sottoposti a fenomeni di vibrazione. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di resistere a fenomeni di vibrazione i rivelatori vengono sottoposti ad una 

prova secondo le modalità riportate nell'appendice L della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova 

si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

 

01.02.11.R05 Resistenza all'umidità 

 

Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 

Classe di esigenza: Funzonalità 
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I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 

umidità che possano compromettere il regolare funzionamento. 

 

Prestazioni: 

I rivelatori si considerano conformi alla norma se realizzati con materiali tali da evitare la formazione di 

gocce d'acqua di condensa o fenomeni di appannamento per cui si attivino i meccanismi di allarme. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità degli elementi dell'impianto ad evitare fenomeni di condensa o di appannamento 

si effettua una prova secondo le modalità riportate nell'appendice M della norma UNI EN 54-7. Alla fine 

di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 

1,6. 

 

01.02.11.R06 Resistenza meccanica 

 

Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 

Classe di esigenza: Funzionalità 

 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

 

Prestazioni: 

La prova per accertare la resistenza meccanica deve essere eseguita su almeno un rivelatore. La prova 

deve essere condotta in conformità a quanto prescritto dall'appendice O della norma UNI EN 54/7. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Il rivelatore deve essere montato, tramite i suoi elementi di fissaggio, su un supporto orizzontale e 

collegato alla centrale di controllo e segnalazione; deve essere caricato con un martello di alluminio del 

peso di 1,9 +/- 0,1 J applicato orizzontalmente e ad una velocità di 1,5 +/- 0,125 m/s. Dopo la prova il 

rivelatore deve essere lasciato a riposo per circa 1 minuto; successivamente deve essere scollegato dalla 

centrale e trasferito nella galleria del vento. Alla fine della prova il valore della soglia di risposta deve 

essere confrontato con quanto riportato nella norma UNI EN 54-7 all'appendice B. 

 

01.02.11.R07 Sensibilità alla luce 

 

Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 

Classe di esigenza: Funzionalità 

 

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali che, per determinati valori della luce, non 

si inneschino i meccanismi di allarme. 

 

Prestazioni: 

I rivelatori si considerano conformi alla norma se al momento dell'accensione e dello spegnimento delle 

lampade fluorescenti e durante il periodo in cui tutte le lampade sono illuminate non viene dato il segnale 

di guasto. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la sensibilità alla luce degli elementi dell'impianto si effettua una prova secondo le modalità 

riportate nell'Appendice K della norma UNI EN 54-7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il 

rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

1.02.11.A01 Calo di tensione 

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

 

01.02.11.A02 Difetti di regolazione 

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

 

01.02.11.A03 Difetti di tenuta 

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

 

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la 

fascia infrarossa siano funzionanti. 

 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) ; 3) Resistenza alla corrosione; 4) Resistenza alla 

vibrazione; 5) ; 6) Resistenza meccanica. 

 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.11.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 

 

Cadenza: ogni 6 mesi 

 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.02.11.I02 Sostituzione dei rivelatori 

 

Cadenza: ogni 10 anni 

 

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.12 
 

Rivelatori di fumo analogici 
 

 

Il rivelatore di fumo ottico analogico dovrà essere sensibile a tutti i fumi visibili, ciò consentirà di 

rilevare prontamente i fuochi covanti e i fuochi a lento sviluppo che si manifestano normalmente nella 

fase precedente all'incendio con sviluppo di fiamma. Esso dovrà essere in grado di operare una 

discriminazione tra fuochi reali ed allarmi intempestivi che possono essere causati da correnti d'aria, 

polvere, insetti, repentine variazioni di temperatura, corrosione, ecc. 

Tutti i circuiti del rivelatore ottico dovranno essere protetti contro le sovracorrenti e le interferenze 

elettromagnetiche. Non dovrà avere componenti soggetti ad usura. La risposta del rivelatore 

(attivazione) dovrà essere chiaramente visibile dall'esterno grazie allaluce rossa lampeggiante emessa 

da due diodi (led), che dovranno coprire un angolo di campo visivo di 360 gradi; questa luce dovrà 

diventare fissa in caso di allarme. Il rivelatore dovrà avere un circuito di uscita analogica in grado di 

controllare la trasmissione di segnali all'interno di un loop a due soli conduttori costantemente 

sorvegliati, che dovrà avvenire attraverso una comunicazione continua (interrogazione/risposta) tra 

sensori e centrale. Grazie a questo sistema di comunicazione, il rivelatore trasmette alla centrale un 

valore analogico corrispondente alla propria sensibilità, che sarà confrontato con i dati residenti nel 

software del sistema per determinare quando necessita un intervento di manutenzione. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.02.12.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria 

 

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di esigenza: Controllabilità 

 

La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera 

attorno al rivelatore stesso. 

 

Prestazioni: 

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella 

galleria del fumo nella sua posizione di funzionamento normale misurando sei volte il valore di soglia 

della risposta. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato ymax oppure mmax, il 

valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore 

di 1,6. Il valore minimo di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non 

deve essere minore di 0,05 dB/m. 

 

01.02.12.R02 (Attitudine al) controllo della tensione 

 

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di esigenza: Controllabilità 

 

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di 

alimentazione. 
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Prestazioni: 

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella 

galleria del fumo nella sua posizione di funzionamento normale misurando sei volte il valore di soglia 

della risposta. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato ymax oppure mmax, il 

valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore 

di 1,6. Il valore minimo di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non 

deve essere minore di 0,05 dB/m. 

 

01.02.12.R03 Resistenza a sbalzi di temperatura 

 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di esigenza: Sicurezza 

 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò 

compromettere il loro funzionamento. 

 

Prestazioni: 

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della 

temperatura dell'ambiente nei quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento. 

 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale 

prova consiste nel posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria 

del vento sottoponendolo ad un flusso sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura 

viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 

1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

 

01.02.12.R04 Resistenza alla corrosione 

 

Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di esigenza: Durabilità 

 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 

corrosione. 

 

Prestazioni: 

Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto 

dalle norme. 

 

Livello minimo della prestazione: 

I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e 

posizionati sopra una vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia 

posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto 

in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può protrarsi per 4 o 15 giorni. 

Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme. 

 

01.02.12.R05 Resistenza alla vibrazione 

 

Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 

Classe di esigenza: Funzionalità 
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I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere 

alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di 

allarme. 

 

Prestazioni: 

I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se 

sottoposti a fenomeni di vibrazione. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i 

valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. 

 

01.02.12.R06 Resistenza meccanica 

 

Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 

Classe di esigenza: Funzionalità 

 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

Prestazioni: 

Per verificare la resistenza a determinate sollecitazioni il rivelatore deve essere montato su un supporto 

fisso, e deve essere collegato alla propria apparecchiatura di alimentazione e monitoraggio e quindi 

caricato secondo quanto riportato nella norma UNI EN 54-7. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso nella fase di condizionamento o nei 2 minuti 

seguenti la prova. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.12.A01 Anomalie led luminosi 

Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori. 

 

01.02.12.A02 Calo di tensione 

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

 

01.02.12.A03 Difetti di regolazione 

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

 

01.02.12.A04 Difetti di tenuta 

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.12.C01 Controllo generale 

 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
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Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la 

fascia infrarossa siano funzionanti. 

 

Requisiti da verificare: 

 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) anomalie led luminosi 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.12.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 

 

Cadenza: ogni 6 mesi 

 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.02.12.I02 Sostituzione dei rivelatori 

 

Cadenza: ogni 10 anni 

 

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.13 
 

Rivelatori ottici di fumo convenzionali 
 

 

Il rivelatore di fumo a basso profilo a diffusione viene utilizzato per rilevare la presenza di fuochi covanti 

e fuochi a lento sviluppo. 

Il rivelatore dovrà avere le seguenti caratteristiche funzionali: una elevata insensibilità ai disturbi 

elettromagnetici, un comportamento di risposta costante nel tempo, essere predisposto per il test di 

funzionamento ed il controllo di inserzione e avere indicazione di funzionamento e di allarme tramite 

Led. 

Ogni rivelatore dovrà disporre di due Led che lampeggiano in condizione di stand-by, mentre presentano 

luce fissa in caso di allarme per una facile identificazione. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.02.13.R01 (Attitudine al) controllo del flusso d'aria 

 

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

 

La funzionalità del rivelatore non deve essere dipendente dalla direzione del flusso d’aria che si genera 

attorno al rivelatore stesso. 

 

Prestazioni: 

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella 

galleria del fumo nella sua posizione di funzionamento normale misurando sei volte il valore di soglia 

della risposta. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato ymax oppure mmax, il 

valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore 

di 1,6. Il valore minimo di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non 

deve essere minore di 0,05 dB/m. 

 

01.02.13.R02 (Attitudine al) controllo della tensione 

 

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

 

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dal cambio della tensione di 

alimentazione. 

 

Prestazioni: 

Il provino per il quale si deve misurare il valore di soglia della risposta deve essere installato nella 

galleria del fumo nella sua posizione di funzionamento normale misurando sei volte il valore di soglia 

della risposta. Il valore massimo della soglia di risposta deve essere designato ymax oppure mmax, il 

valore minimo deve essere designato ymin oppure mmin. 
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Livello minimo della prestazione: 

Il rapporto tra i valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore 

di 1,6. Il valore minimo di soglia della risposta ymin non deve essere minore di 0,2 oppure mmin non 

deve essere minore di 0,05 dB/m. 

 

01.02.13.R03 (Attitudine al) controllo dell'abbagliamento 

 

Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 

 

La funzionalità del rivelatore non deve essere influenzata o modificata dalla stretta vicinanza di sorgenti 

di luce artificiale. 

 

Prestazioni: 

La capacità dei rivelatori di controllare l'abbagliamento viene accertata installando un provino 

nell'apparecchiatura di abbagliamento (costituita da 4 lampade) che viene collegato alla propria 

apparecchiatura di controllo e alimentazione. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Nelle fasi in cui le lampade sono accese e spente, e quando le lampade rimangono accese prima della 

misurazione del valore di soglia della risposta, il provino non deve emettere segnali di allarme né di 

guasto. Per ciascun orientamento, il rapporto tra le soglie della risposta mmax/mmin non deve essere 

maggiore di 1,6. 

 

01.02.13.R04 Resistenza a sbalzi di temperatura 

 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò 

compromettere il loro funzionamento. 

 

Prestazioni: 

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della 

temperatura dell'ambiente nei 

quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento. 

 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale 

prova consiste nel posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria 

del vento sottoponendolo ad un flusso sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura 

viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 

1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

 

01.02.13.R05 Resistenza alla corrosione 

 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 

corrosione. 

 

Prestazioni: 
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Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto 

dalle norme. 

 

Livello minimo della prestazione: 

I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e 

posizionati sopra una vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia 

posizionato ad una altezza di 25-50 mm al di sopra del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto 

in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può protrarsi per 4 o 15 giorni. 

Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme. 

 

01.02.13.R06 Resistenza alla vibrazione 

 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

 

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere 

alle vibrazioni che dovesseroinsorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di 

allarme. 

 

Prestazioni: 

I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se 

sottoposti a fenomeni di vibrazione. 

  

Livello minimo della prestazione: 

Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso durante il condizionamento. Il rapporto tra i 

valori di soglia della risposta ymax/ymin oppure mmax/mmin non deve essere maggiore di 1,6. 

 

01.02.13.R07 Resistenza meccanica 

 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

 

Prestazioni: 

Per verificare la resistenza a determinate sollecitazioni il rivelatore deve essere montato su un supporto 

fisso, e deve essere collegato alla propria apparecchiatura di alimentazione e monitoraggio e quindi 

caricato secondo quanto riportato nella norma UNI EN 54-7. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Nessun allarme né segnale di guasto deve essere emesso nella fase di condizionamento o nei 2 min 

seguenti la prova. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.13.A01 Anomalie led luminosi 

Difetti di funzionamento dei led indicatori dei rivelatori. 

 

01.02.13.A02 Calo di tensione 

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 
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01.02.12.A03 Difetti di regolazione 

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

 

01.02.12.A04 Difetti di tenuta 

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.13.C01 Controllo generale 

 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

 

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la 

fascia infrarossa siano funzionanti. 

 

Requisiti da verificare: 

 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) anomalie led luminosi 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

01.02.13.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 

 

Cadenza: ogni 6 mesi 

 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.02.13.I02 Sostituzione dei rivelatori 

 

Cadenza: ogni 10 anni 

 

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.14 
 

Sirene 
 

 

Le apparecchiature di allarme acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene 

supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di controllo. 

Le sirene generalmente sono gestite da un microprocessore in grado di controllare la batteria e lo speaker. 

Infatti in caso di anomalia la CPU invia un segnale sulla morsettiera di collegamento mentre il Led di 

controllo presente nel circuito sirena indica il tipo di guasto a seconda del numero di lampeggi seguiti 

da una breve pausa 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

01.02.14.R01 Comodità d'uso e manovra 

 

Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 

 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto 

dell'ambiente sorvegliato. 

 

Prestazioni: 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati. 

 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 

- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; 

livello di pressione non inferiore a 100 dB(A) misurato a 3 m; 

- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; 

livello di pressione non inferiore a 90 dB(A) misurato a 3 m; 

- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono 

continuo e modulato; 

- livello di pressione non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m. 

 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

01.02.14.A01 Difetti di tenuta morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

 

01.02.14.A02 Incrostazioni 

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

 

01.02.14.A03 Perdite di tensione 

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

01.02.14.C01 Controllo generale 

 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

 

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare 

l'efficienza dello stato di carica della batteria di alimentazione. 

 

Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra 

 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni. 

 

Ditte specializzate: Tecnico antincendio 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 
01.02.14.I01 Sostituzione 

 

Cadenza: ogni 10 anni 

 

Sostituire le sirene quando non rispondenti alla loro originaria funzione. 

 

Ditte specializzate: Tecnico antincendio 
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